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Canale 5, ore 20,25 

Anche 
Kìldare 
«tifa» 
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Visconti 
Per lanciare la •prima» televisiva (ma siamo proprio sicuri che 

sia così?) del Gattopardo quelli di Canale ó hanno fatto le cose in 
grande: hanno addirittura chiesto a Richard Chamberlein dijeege-
re in italiano uno spot pubblicitario con cui 1 ex dottor Kildare 
invita il «popolo» di Berlusconi a non perdersi il film di Visconti. Il 

?|uale Visconti, a dire il vero, non sarebbe tanto contento — se 
osse ancora vivo — di vedere il suo capolavoro tagliato in due 

parti e messo in onda come una qualsiasi mini-serie. In ogni caso — 
dicono a Canale 5 — «questa è la moda del momento e bisogna 
adattarsi». Sarà. 

Per il resto, è quasi inutile presentare // Gattopardo, tanto è 
famoso. Fedele adattamento del romanzo di Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa, esso offre un quadro straordinario della Sicilia de! 
1860. all'epoca dell'epopea garibaldina. Grandi scene di massa. 
una ricostruzione perfetta degli ambienti, uno stuolo di attori d'ec
cezione (da Burt Lancaster, nel ruolo del Principe, a Claudia Car
dinale, da Alain Delon a Romolo Valli): è questa la carta d'identità 
del film, lungo oltre tre ore, che purtroppo i frequenti inserti 
pubblicitari allungheranno di parecchio. 

Di scena A Roma Shakespeare visto da Strehler 
Uno spettacolo straordinario che parla di uomini, 

di poesia, di illusioni, di potere e di apocalisse 

Così il Teatro 
ci salverà 

dalla Tempesta 

Una scena della « T e m p e s t a » con la regia di St rehler 

LA TEMPESTA di William Shakespeare. Tra-
duzionc di Agostino Lombardo. Regia di Gior
gio Strehler. Scene e costumi di Luciano Da
miani. Musiche di Fiorenzo Carpi. Movimenti 
mimici di Marise Flach. Interpreti principali: 
Tino Carrara, Giulia Lazzarini, Piero Samma-
taro. Fabiana Udenio, Massimo Bonetti, Ma
rio Valgoi, Franco Graziosi, Enzo Taraselo, 
Ferruccio Soleri, Nello Mascia, Luigi Ottoni. 
Realizzazione del Piccolo Teatro di Milano per 
il Théàtre de l'Europa. Roma, Teatro Valle. 

Potere dell'illusione, illusione del potere: 
a t torno a questi due poli ruota 11 magnifico 
spettacolo che Giorgio Strehler ha riallestito 
(mutati anche, nella compagine, diversi a t to
ri) a un buon lustro dal primo confronto con 
pubblico e critica (e a circa sette da una or-
mal mitica, a l t ra Tempesta, inscenata a Fi
renze, nel giardino di Boboli, anno 1948): s ta 
volta sotto l 'insegna nuovissima del Teatro 
d 'Europa, e dunque facendo la sua iniziale, 
gloriosa tappa a Parigi, per poi giungere, or 
ora, a Roma. 

Il «potere» è, anzi tut to, quello del regista, 
capace di creare, per l'occhio e l'orecchio del
lo spettatore, immagini mirabolanti e sugge
stive atmosfere sonore, coprendo e scopren
do i suoi trucchi a vista, dalla travolgente 
finzione dell 'uragano, in avvio di serata, con 
tuoni e lampi e agitarsi d'onde (azzurri teli 
mossi da espertissimi operatori), al finale 
crollo «fisico» (e simbolico) del l ' impalcatura 
lìgnea costrui ta di qua dalla ribalta, che ac
coglie la bottega degli incantesimi. 

Prospero, il mago, il Duca spodestato di 
Milano, fattosi signore di un'isola sperduta , e 
che ivi costringe a naufragare 1 suoi nemici . 
t raendo quindi su di essi la più blanda delle 

vendette, Prospero dunque coincide non solo 
con l 'interprete Tino Carraro, ma con Stre
hler stesso; basti osservare il personaggio 
quando, dal corridoio centrale della platea, 
segue controlla corregge ciò che accade di là 
dal proscenio. E il libro misterioso che gli 
scorgiamo tra le mani è, con ogni evidenza, il 
copione di lavoro, la bacchetta dei sortilegi 
un pratico s t rumento per indicare ad attori e 
tecnici i rispettivi compiti. E il nudo tavolato 
che (non di molto variando, di caso In caso, 
dalla sua linearità orizzontale) r iassume in sé 
tut t i i luoghi dell'isola, rna sì, è proprio un 
palcoscenico ridotto all'osso, dove all'occor
renza si aprono botole verso ripostigli che 
racchiudono le «robe» della rappresentazio
ne. 

Eppure... A teatro, si sa, tu t to è teatro, e 
tut to , insieme, è metafora. Nel d r amma , qua
si a replica tardiva di quella che costituisce 
l 'antefatto, si svolgono e falliscono due con
giure: Antonio, malvagio fratello di Prospe
ro, usurpatore del suo trono, convince Seba
stiano, fratello del re di Napoli, a eliminare 
quest 'ult imo, per sostitulrglisi (il figlio del re, 
Ferdinando, è dato per morto, mentre invece 
amoreggia cas tamente con la figlia di Pro
spero, Miranda). In tanto Caliban, il «mostro* 
che Prospero tiene al suo servizio, complotta 
con la «bassa forza» dei naufraghi , il buffone 
Trìnculo e il cantiniere ubriacone Stefano. 
Gli uni , insoma, t r a m a n o per impadronirsi di 
un regno al quale, forse, non faranno mai 
ri torno; gli altri, nella più sganghera ta delle 
maniere , vorrebbero assumere il possesso 
d 'un lembo di terra desolato, ingrato, che a t 
traverso i fumi del vino sembra loro appetibi
le. 

Illusione del potere: t ema antico, e shake

speariano, e incardinato qui, fra l 'uno e l'al
tro dei due grotteschi disegni di dominio, nel
l'utopia (di una .società • n a t u r a l e , egualita
ria. comunitaria) che, esposta dal vece Ino, o-
nesto quanto verboso consigliere Gonzalo, 
suona stanca, fragile, malfeirna, priva di 
qualsiasi presa sulla realtà, l a realtà, come 
ce la mostra Strehler (portando a un estremo 
limite profetico il messaggio dell 'autore), è 
quella di un mondo agonizzante, dest inato a 
scomparire senza lasciare nemmeno una 
traccia dietro di sé, e che tut tavia i pochi su
perstiti si litigano, si d isputano assurdamen
te. La verità la sa Prospero, i cui pensieri di 
morte non r iguardano davvero la sua sola 
persona. Ma un 'a l t ra verità sgorga dalle lab
bra innocenti di Miranda, nella sua esclama
zione di gioioso s tupore per la «bellezza dell' 
umanità», che pur le si presenta in quella 
s t rana congrega. Disperazione e speranza. 

In un tempo come il nostro, sotto l'incubo 
di un'apocalisse per la quale altri stregoni 
assai meno saggi di Prospero, hanno appre
stato i micidiali apparat i , la parola di Shake
speare. filtrata da Strehler. suscita inquietu
dine, assai plii di quan to non rassereni. Ed è 
bene che sia così. 

Certo, le meraviglie profuse nel testo (otti
mamente tradotto da Agostino Lombardo) e 
nella messinscena ral legrano il cuore e l'in
telligenza. Ci allieta, nel senso più proprio, 
l'accoppiata dei comici (il napoletano Nello 
Mascia, che è un Trinculo-Pulcinella. e Fer
ruccio Soleri, sorta d'incrocio tra un Capitan 
Spavento e uno Zanni, nel panni di Stefano), 
cui si unisce in balordo sodalizio Caliban (1* 
eccellente Piero Sammataro) , che è sì un sel
vaggio africano, uno schiavo ribelle e poi ras
segnato, ma anche una «cosa del buio» che, 
nel momento della verità e del dubbio, Pro
spero riconosce come «sua», nel significato 
profondo del termine: un 'ombra alle sue 
spalle, un vivente rimorso, una parte di lui. 

L'invenzione più a l ta e poetica dello spet
tacolo è però nella figura di Ariel, quasi un 
evanecente Pierrot, che volteggia nell 'aria 
(sostenuto da un cavo, che è anche una cate
na) o sfiora appena il suolo d'un passo dan
zante, lievissimo, una tenera creatura Imma
teriale. saldata al talento prodigioso di Giulia 
Lazzarini, e sua subl imata espressione. Tino 
Carraro, a sua volta, tocca nell 'interpretazio
ne di Prospero (come già in quella di Re Lear, 
cui si apparenta) uno dei vertici della sua 
nobile e proba carriera. 

Accanto alla compagnia nel suo comples
so. e a Strehler, vanno ricordati gli artefici 
«dietro le quinte»: in particolare Fiorenzo 
Carpi, per fa squisita quanto discreta veste 
musicale, i macchinist i , i datori di luci. 
Trionfale l'esito del l 'anteprima romana 
(Strehler non c'era, impegnato già per il suo 
prossimo spettacolo parigino-europeo). 

Aggeo Savioli 

Raiuno, ore 23 

Una Sanremo 
story in 

nove puntate 
(e si ride) 

Le mille bolle blu è il titolo di 
un disco quadruplo della Fonit 
Cetra che porta per così dire Io 
stesso «look» dell'omonimo pro
gramma sulla storia del Festi
val di Sanremo, da stasera in 
onda su Raiuno alle 23. Si trat
ta dei frutti della solita nostal
gia, oppure di un ritorno di 
fiamma per una certa cultura 
popolare della quale non si par
la mai abbastanza? Potremo 
giudicarlo dal programma che 
va in onda in nove puntate 
snocciolando interviste e filma
ti che ormai non possono che 
apparirci spassosi, al suono di 
Romantica (1960) catata da 
Tony Dallara con la sua voce 
precoce (parliamo di stile, ov
viamente), oppure dei vocalizzi 
di Claudio Villa, un cantante 
che doveva vincere a tutti i co
sti e che infatti ha vinto. A 
quelli che rimpiangono i tempi 
in cui Sanremo era «verace» e si 
gareggiava davvero, forse farà 
piacere sentire e vedere sfarzo 
di voci e di paillettes. Toilettes 
che per bontà d'animo si posso-

| no definire soltanto in puro sti
le sanremese e piccoli (e anche 
tragici) episodi di un agonismo 
tonsillare per il quale non si 
trovano in altre parti del mon
do paragoni o analogie. 

Raiuno, ore 14,05 

Un duello 
a distanza 
fra Lavia e 

Carmelo Bene 
Consueto duello a colpi di oppiti illustri fra Blitz (Raidue, dalle 

15,20) e Domenica in (Raiuno, dalle 14.05). Ma anche questa do
menica (come la scorsa» Blitz usufruirà di un supplemento di 
spettacolo: dalle 20.30 su Raidue andrà in onda la seconda parte 
del Meglio di Blitz che ripropone i filmati e le interviste più inte
ressanti colleiior.ate dalla trasmissione ccr.dctta da Gianni Mina. 

Sai fronte porr.&ridiano. comunque. la battaglia sarà durissima. 
Pippo Baudo punta tutto su cinque nomi di richiamo: Tina Tur-
ner. la celebre cantante che e in Italia per una tournée ricca di date» 
poi Rettore, Beppe Grillo e infine Umberto Orsini (nella foto) e 
Gebriele Lavia. impegnati, il primo come interprete e il secondo 
come regista, nelle repliche romane ci IkLuo e delitto di Strin
dberg al teatro Eliseo. In ordir.e sparso, poi. canteranno i New 
Trolfs e si parlerà di giornalismo con Cario Rognoni direttore di 
Panorama 

II programma di Blitz, invece, prevede Giorgie Gaber. Enzo 
Jannacci. Alberto Arbasino, Michele Albereto e poi da Ravenna 
Carmelo Bene, degli studi di Roma Carlo Verdone e. ancora. Mtlv a 
che sta avendo molto successo a Parigi. 

Raidue, ore 22,30 

Raitre, ore 23,15 

Processo 
alla mafia: 
la parola al 

giudice Fatane 
'Processo di mafia' è il tito

lo dei programma che Raitre 
manda in onda stasera alle 
23,15. La trasmissione, curata 
per la sede Rai siciliana da Al
do Scimè, ruota attorno ad una 
lunga intervista al procuratore 
delta Repubblica di Caltanis
e t t a , Sebastiano Patanè. Il 
magistrato è il titolare dell'in
chiesta sull'eccidio mafioso del 
29 luglio scorso a Palermo, che 
costò la vita al consigliere i-
struttore Rocco Chinnici, a due 
carabinieri e al portiere dello 
stabile nel quale il magistrato 
abitava, tutti dilaniati da un' 
auto-bomba telecomandata. 

Scimè ha «montato, queste 
immagini con un significativo 
reperto di archivio: un'altra in
tervista. tempo fa. concessa 
dallo stesso giudice Chinnici, 
su «mafia e droga». Patanè, nel 
corso del programma, ripercor
re l'andamento e le difficoltà 
dell'inchiesta di cui è titolare. 
in applicazione di una norma di 
legge che prevede che la sede 
giudiziaria più vicina debba oc
cuparsi delle indagini relative a 
magistrati. Per lo stesso motivo 
indaga sull'uccisione di un al
tro valoroso giudice antimafia, 
il sostituto procuratore. Gian-
giacomo Ciaccio Montalto. tru
cidato a Trapani nel gennaio 
scorso. 

Sceneggiato __ Raiuno ha presentato la trilogia dedicata allo scrittore di «Piccolo mondo 
antico». L'idea è di comporre un affresco risorgimentale, ma il risultato è disastroso... 

Fogazzaro ucciso in TV 
Dal nostro inviato 

COMO — Tra gli spifferi secolari di 
Villa Olmo, splendida residenza sul la
go di Como, ù stata presentata in pom
pa magna la trilogia RAI dedicata ad 
Antonio Fogazzaro, uno scrittore che 
forse nessuno legge più, ma che.se cer
tamente non merita di giacere dimenti
cato negli scaffali polverosi, neppure si 
meriterebbe, crediamo, di essere ridotto 
a polpettone televisivo. Il giudizio non 
sembri troppo duro e certo merita.di 
essere meglio motivato. 

Forse la Raiuno e l'ideatore del ciclo 
(che andrà in onda a partire da dome
nica prossima) Vittorio Bonicelli han
no voluto ripescare il romanziere vicen
tino nell'intento di rispondere ai serial 
americani e a quelli latinoamericani, 
con un grande affresco risorgimentale, 
raccontando il destino di una famiglia 
percorso nelle sue generazioni dalle in
quietudini politiche e morali dell'Otto
cento. Lontano da Dallas (e anche da 
noi tutti) vediamo perciò nella riduzio
ne di Piccolo mondo antico (diretta da 
Salvatore Nocita) abitarsi il dissidio 
tra la natura laica e forte di Luisa Mai-
roni e il cattolicesimo sosnante e titu
bante del marito Franco. Tra un grande 
sventolio di tricolori e il canto di Va 
pensiero i due coniugi infelici, che han
no perso la piccola Ombretta nelle ac
que del lago, si amano carnalmente per 
una sola notte, dalla quale nascerà un 
frutto che darà origine all'altro roman
zo, Piccolo mondo moderno, seconda 
tappa della impresa RAI. 

Programmi TV 

La telecamera passa nelle mani del 
regista Daniele D'Anza (e la produzio
ne passa dalla sede di Milano a quella 
di Torino) che ci mostra stavolta la vi
cenda del figlio di Franco Maironi, spo
so infelice di una moglie pazza che gli si 
rifiuta fin dalla prima notte di nozze. Il 
giovane marchese rimane comunque le
gato al suo voto coniugale e rifiuta l'a
more di una bella signora che si danna 
la vita a seguirlo prima nelle sue sfortu
nate avventure politiche di cattolico 
modernista e poi (e qui si passa all'al
tro romanzo, lì santo) nella sua perver
sione mistica. 

La terza tappa (e la più ostica) della 
riduzione televisiva è appunto II santo. 
terzo romanzo dedicato da Fogazzaro 
olla famiglia Maironi, terzo e forse peg-

t iore, se non teniamo conto del quarto, 
.eila, scritto si potrebbe dire per rimor

so ideologico dopo la condanna de! mo
dernismo (1907) da parte della Chiesa. 
Questa quarta e ultima impresa la RAI 
fortunatamente ce l'ha risparmiata. 
Perciò torniamo al Santo, diretto sta
volta da Gianluigi Calderone (sede di 
Napoli RAI) con il pedale schiacciato a 
tavoletta sull'acceleratore del masochi
smo cristiano e insieme del feuilleton. 

Nelle scene esibite alla stampa con
venuta e intirizzita negli enormi saloni 
percorsi da soffi gelidi, il Santo (Aldo 
Reggiani) si trascina sempre più ema
ciato e smunto nel suo delirio di carità. 
fino alla morte, in un antro cupo, dove, 
finalmente, chiama a sé la damayelata 
che lo segue da sempre, per farsi da lei 

porgere il crocefisso da baciare. La po
vera donna, vera eroina alla Carolina 
Invernizìo (cosi come ce la rappresenta 
lo sceneggiato) lacrima a viso immobile 
dietro il velario di pizzo che ne nascon
de e impreziosisce la faccia inespressi
va. A questo punto nella sala non era 
difficile cogliere, qua e là, esplicite di
chiarazioni di rimpianto per padre 
Ralph, l'atletico peccatore di Uccelli di 
rovo. 

Per questo abbiamo detto prima che 
non si fa un favore a Fogazzaro pren
dendolo a pretesto per questa telenove-
la mistica e patriottica. Dagli scaffali 
polverosi lo scrittore poteva essere, ma
gari in altro periodo, tratto per ricevere 
gli onori e i riconoscimenti che sicura
mente si merita per la sua opera mag
giore, quel Piccolo mondo antico che i-
niziò a scrivere nel 138-i. quasi un seco
lo fa, e per il quale fu avvicinato al veri
smo verdiano e considerato creatore di 
una sorta di deannunzianesimo cristia
no (secondo la definizione di Gianfran
co Contini). 

Ma lasciando a chi se ne intende ogni 
problema di valutazione letteraria, qui 
limitiamoci a dire di come queste noie 
ore di sceneggiali televisivi rendano in
giustizia a un mondo culturale com
plesso e certo anche difficite da pene
trare ai giorni nostri. 

Se il Piccolo mondo antico di Salva
tore Nocita mantiene alcune delle pro
messe, soprattutto dal punto di vista 
della rappresentazione, felicemente 

macchiettistica, dell'ambiente popola
re lombardo, francamente inadeguata 
ci è sembrata la protagonista Laura 
Lattuada nel rendere la -natura nobi
lissima e veramente supcriore* (come 
scriveva lo stesso Fogazzaro) di Luisa 
Maironi. La giovane attrice, troppo im
bambolata nel dolore e statuaria nell'a
more, contrasta malamente *on la 
splendida presenza di Alida Valli che 
qui è la vecchia crudele marche»» e che 
fu nel film di Mario Soldati (1941) una 
ben più intensa Luisa. C'è ancht Tino 
Carraro un po' sprecato nel ruolm dello 
zio materno che culla la piccola Om
bretta. 

Non diciamo niente dei protagonisti 
delle altre due opere, perché la fattiva 
riuscita dell'insieme non consenti nep
pure di isolare le singole fatiche. Solo 
una ultima notazione: al dialetto lom
bardo del primo sceneggiato (torretta 
da attori quali quelli citati) fa seguito 
in Piccolo mondo moderno qualche ac
cento veneto e, forse seguendo lù spo
stamento dalle troupc.pcrfino qualche 
urlata napoletana nel Santo, che appa
re assediato da folle di espiranti mira
colati laidi nella loro superstìziota mi
seria, purulenti e madidi, cenciosi e 
sguaiati fino alla repellenza. Nono
stante ciò il Santo, esalando l'ultimo 
respiro, ammonirà: 'Siatepoveri: For
se aderendo a quel misttco invito, la 
RAI sperpera con tanta larghezza i no
stri soldi. 

Maria Novella OppO Laura Lattuada nel «Piccolo mondo antico» tv 

Radiò, 

La grande 
calamita 

che scopre 
i nostri mali 

LJ Raiuno 
9.30 FRANCESCO E I SUOI FIORETTI — «Il lupo e gfc uccc! -. 
9.50 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA — =1947» 

11.OO MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LIKEA VEr.DE — A cura & Federico Fazzuoli 
13,OO TG L'UNA — Quas. un rotocalco 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN... — Presenta Pippo Bauaa 
14.10-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.35 DISCORING — Settimana.» di mosca e Asci--
16.55 UN TERRIBILE COCCO D> M A M M A 
18.00 CAMPIONATO DI CALCIO — Part.ia d. Ser* B 
18.30 9 o - M I N U T O 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 IL PONTE SUL FIUME KWAI — Fiim t* David Lear». tr.terp.-et. Alce 

Gux«ss. Jack Havit^t;. \W-aro Hoi:Jer> (prima parte) 
2 1 50 TELEGIORNALE 
22.O0 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 . 0 0 LE MILLE BOLLE BLU — Le cantera do Festival di Sanremo 
23 .50 T G 1 - N O T T E - C H E TEMPO FA 

20 .30 DOMENICA GOL - A cura di A'do Biscarcb 
2 1 . 3 0 UNA SQUADRA UNA CITTA — !• puntata 
22 .05 TG3 - IntervaTo con. «Babbies« Distr.: WarWsJved 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

O Canale 5 
8 .30 Telefilm: 10.45 Sport: basket NBA: 12.15 Sport: Football America
no: 13 Superciassifìca show: 14 Juho lc.le«i»js in concerto; 15 «Love 
Boat», telefilm; 16 «Serpieo», telefilm; 17 «Arabesque», telefilm; 18 
«Lou Grent», telefilm: 19 Anteprima su II Gattopardo: 19.30 «Dallas». 
telefilm; 20.25 «n gattopardo», film; 22.15 «Falpalà», spettacolo de3a 
moda: 23.25 «Il conte Max», film. 

CU Raidue 
10.00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI — Semmana'e di salute e di estetica 
10.30 SPORT INVERNALI — World series Slalom mascrVe 
11.30 HARLEM — Fi'm di Carmine Catione, interpreti: Elsa Cegani V.vi 

GK». Massimo Grotti 
13 OO TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BLITZ — Conouce Gannì MsiJ 
13.45 MA NON E UNA COSA SERIA — Di U-? PrjndeBo Reo/a tf Edmo 

Fenog'o 
16.30 SPORTÌNVERNALI — World serres Slakxn maschJ* 
18.50 TG2 - GOLFLASH 
19.00 CAMPIONATO — Una patita d. Set* A 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
2O.30 BLITZ PIÙ — 1» meglio <* Bl.ti-
22 .00 TG2 - STASERA 
22 .10 ARRIVANO I NOSTRI — Owr*o storia awent^osa «••! western 

eTit avana 
23.15 TG2 - TRENTATRÉ - Sertmanale d. medema 
23 .45 T G 2 - S T A N O T T E 
23 .50 OSE: LE RADICI DELL'UOMO - I «egreti de* pa-tee 

• Raitre 
Poche persone potrebbero immaginare che una calamita po^^a 

servire anche per una diagnosi medica. Risonatore Magnetico 
Nucleare è — invece — il nome di un nuovo apparecchio de>tinatc 
a rivoluzionare la tecnica diagnostica: il principio su cui si hi.-a, 
infatti, è che il corpo umano funziona come una radio ricetrasmit
tente. E proprio a questo apparecchio è dedicato un servizio di 
Trentatré, la rubrica di medicina del TG2 curata da Luciano On-
der e Umberto Segato (in or.d3 questa «era alle 'J.l.'V)). 

12.05 ALAN SORRENTI SPEC.AL 
12.35 01 GEI MUSICA - The Band of Jocks 
13 45 GIUDICATELO VOI — Un programma di Ugo Pero 
15.15-17.25 TG 3 - DIRETTA SPORTIVA — Monza Hockey su psta 

Ser«e A 
17.25 L'AMAI» fE I N D I A N A — Fi*m di De!mer Davers. interpreti Jamei 

Stewart. Jefl CrtancTtr 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE — Intervallo con BubWes 
19 40 CONCERTONE - ThcT.pion T*.n$ 

LZ1 Retequattro 
8.30 «C-ao Ciao», progiamma per ragazzi; 9 Cartoni animati: 10.30 
Sport: ring; 11.30 Spere a tutto gas: 11.50 Spor t calcic spettacolo: 
12.50 «Totò. Peppmo e la matafemmina». frtm: 14.50 «La ferrogTia Bra
dford». telefilm: 15.50 «Vicini troppo vicmi». telefilm; 16.20 «Ciao 
Cmo». cartoni animati; 17.20 «B balio asciutto», fam; 19.30 «Dynasty». 
telefilm: 20 .30 «Venti di guerra», sceneggiato con Robert Mitchum. Ali 
Me Grav*. 22 .30 «Strike Force», telefilm. 23 .30 Mezz'ora di moda: 2 4 
«Furia nera», film. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 «Per la vecchi» bandiera». Wm; 12 «Gli eroi 
di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Grand Pn«; 14 
«Nffw York NeJv York», telefilm: 15 «HoOvwood Party», film: 16.50 
«Wonder Woman». telefilm; 17.50 «n romanzo «fi AngetVcai. film; 2 0 
«Tom e Jerry». cartoni animati; 20 .25 «Beauty Center Show», spettaco
lo con Barbara Boucnet. Franchi • Ingrassa: 22 «DevRn & Devfan». 
telefilm; 23 Frank Siriana m concerto N. 4: 2 4 «l valorosi» film. 

Q Montecarlo 
12.30 Selezione sport. 13.30 «Morte di carnevale», di Raffaele Vrviani. 
con N. Taranto; 15 Jazz primo amore: 16.10 Special cantanti - Itafcan 
Dance: 17 «Fiamme alta costa dei barbari», film eoa J . Wayne; 18.25 
Fauna mediterranea in estinzione: 19.15 Notizie Flash; 19.30 «n (induco 
di Casterbridge». telefilm. 2 0 . 3 0 «La marcia nuziale», film di M. Ferreri. 
con U. Tognazzi e G. Germani: 22 .10 l e vie «lei successo; 22 .40 «Delitto 
al tredicesimo», film di J . Taylor con J . Stewart e S. Martin. 

LJ Svizzera 
12.25 Un'ora per voi. 13.30 Teleg-ornale: 13.35 Cartoni animati; 13.45 
Commedia in diretta: 15.20 l'aviazione nel mondo; 16.10 «C'era una 
volta l'uomo», cartoni: 16.35 «La saga dei Bagthorpe». telefilm; 17 
Trovarsi in casa; 19.15 Piaceri d»na r"«sica: Franz Schubert. 20 .15 
Telegiornale: 20 .35 «La terza guerra mondiale», sceneggiato: 2 1 . 4 0 
Domen,ca sport - Telegiornale. 

Q Capodistria 
17.30 «La scogliera della morte», film; 19 Un silenzio da sentire • «Zig 
Zag». cartoni; 19.30 TG - Punto d'mcontro; 19.45 Atta pressione: 2 0 . 3 0 
«Il colosso di Roma», film; 22 Settegiorni; 22.15 Incontro con cantanti 
iugoslavi: Lepa Brena. 

Scegli il tuo film 
IL PONTE SUL FIUME KWAI (Raiuno ore 20.30) 
Ecco un filinone da leccarsi i baffi: a suo tempo se li leccarono 
soprattutto produttori, statori e interpreti per la conquista di ben 
sette Oscar e i notevoli incossi (ma niente di paragonabile a quelli 
degli attuali campioni). Si tratta di un film bellico, anzi di un film 
di prigionia diretto da David Lean (1957) e interpretato da Alee 
Guinnes con la sua straordinaria classe. Prigionieri inglesi in mano 
dei giapponesi si prestano • costruire un grande ponte: ma collabo
rano davvero oppure hanno un piano? Vedete e saprete. Tipico 
film di stile hollywoodiano, ma battente bandiera inglese, questo 
kolossal è costruite con» un orologio e tutti gli elementi hanno 
concorso a fame un erdigwo a tempo pronto a far scoppiare l'entu
siasmo del pubblico. La marcetta, poi, ci fischia ancora nelle orec
chie da quasi t rentanni. 
HARLEM (Raidue ore 11.30) 
Curioso reperto (viene presentato anche nella rassegna del cinema 
sportivo in corso a Torino) firmato da Cannine Gallone nel 1941, 
mostra Massimo Girotti ia tenuta pugilistica ancora in attesa di 
indossare la canottiera di Ossessione (1942). Ci sono anche Elisa 
Cetani, Amedeo Nazzari, Osvaldo Valenti. 
L'AMANTE INDIANA (Raitre ore 17.25) 
Pellicola anticipatrice di tartto il cinema americano del rimorso nei 
confronti degli indiani. Diretta da Delmer Davea (1950), mette 
James Stewart negli erotai panni di un pioniere che cerca la pace 
tra bianchi e indiani Salra ia vita al capo Cochise e sposa una 
splendida squaw (Debra Paget). I soliti cattivi ci si mettono di 
mezzo e rovinano la paca, familiare del nostro eroe. Film onesto, 
non tanto però da metter* dei veri indiani nei ruoli dei protagoni
sti. Hollywood è Hollywood. 
MARCIA NUZIALE (Montecarlo ore 20.30) 
Lo sapevate che il matrimonio è in crisi? Quel che il regista di 
questo film vi spiegherà è «he questa crisi non ha tempo né luogo, 
né si limita alla sola razza «nana . Quattro sposalizi difficili vengo
no scelti per dimostrare questa tesi che, del resto, si dimostra da sé: 
dall'accoppiamento di àm cani, fino ai partners artificiali di un 
futuro che— è già cominciato. Protagonista Ugo Tognazzi, un co
mico che sa toccare tutta U corde dell'angoscia. 
MEZZOGIORNO D I „ FIFA (Retequattro ore 17.50) 
La invincibile coppia Jerry Lewis - Dean Martin diretta da Nor
man Taurog (1956) in una parodia del film di Zir.nemann. Da un 
ritratto eroico che acquista forza di convinzione msr. mano che la 
vicenda procede, passiamo alle sgangherate e irresistibili gags del 
personaggio più maldestro del cinema. 
IL ROMANZO DI ANGELICA (Italia 1 ore 17.50) 
Le repliche non finiscono mai, anche quando, come in questo caso, 
non se ne capisce proprio il motivo. Ai mediocri filmetti di questa 
serie, che vede protagonista la bella e immobile Michèle Mercier, 
bastava e avanzava una sola visione. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8. 10.12, 13. 17. 
19. 2 1 3 2 . 23 23. OrxJa Verde 
6 58 . 7.58. 10.10. 10 55. 12 58. 
16 58 . 18 58. 21 30 . 23 2 1 : 6 n 
€Gu3St3?e;te»: 7.33 Cu'to evangeli. 
co: 8 30 Mncr settimanale del G31; 
S.40 Eftcoia del GH1 ; 8 50 La nostra 
terra- 9.10 a mondo cattofcco. 9 30 
Messa. 10 15 «Varietà, vaneti». 
11 50 «Freezer»; *3 20 Raf Luca: i n 
disco, due etichi; 13.56 Onda ver*i 
Europa: 14 Racfiouno per tutti. 
14 30-15 30 Carta bianca; 15 20 
Tutto • ciècxi nsnuto per mouto: 

18 30T.jnooasket. 19.15 Ascorta s> 
fa sera: 19.20 Intervafc» musicate: 
19 35 Punto d~»ncon:ro: 20 Mof-sco 
rrvsiC3é6. 20 30 Statone I r t a «La 
Gioconda», d-rettore A. Pcocr=eOo. 
protagonista Renata Tebaidi; 21.3S 
C u * . 23 12 la teiefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RACK) 6 30 . 7 30 . 8 30. 
9 30 . 11 30. 12 30 . 13 30 . 15 13. 
16 25. 18 30 . 19 30. 22 .30 .6 03 R 
bestiano. 8 15 Og^ è domervea. 
8 45 Trenfanr, d TV. 9 35 L'arsa cha 
r»a. 11 Sarv-amo ls laccata: 12 GS2 
Anteprima sport. 12.15 MiSe e una 
cannone 12 45 K.tparada2: 14Tra-
s.Tfcss«oni reoxyiab; 14.30-t6 30 
Sport: 15 20-17.15 Domerica eoo 
noi. 20 MorvKiti mu*c«h. 21 Vece."» 
argcrrwnti. 22 M a t e al teanno 

22 50-23 28 Buonanotte Europa 

D RADIO 3 
CORNALI RADìO: 7 25. 9 45. 
11.45. 13 45. 18 4S. 20 45: 6 55. 
3 30 . 10 30 •; concerto: 7 30 Prima 
pagina: 9 48 Dorrwca tre. 11 48 
Tre A. 12 Oorr.rt e pro'eti. 12 30 
Viaggio di ritorno. 13 10 «Segreteria 
particolare dH ducei: 14 Antologia di 
Rad-otre. 15 Cultura. 15 15 M u s o a 
Pxtizo Lah ì 16 «Carmen». <* B^ct. 
<ì*tge Daudo Aobado: 19 Concerto 
cW p-srtstj larcieu: 20 Spajx>trs. 

20 3 0 Un concerto barocco. 21 Rai 
segnadeTierrwste, 21 10«Mjs«.:anH 
rostro tsr-co». 22 40 Un racconto. 
23 23 53 I ! , J .T 
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